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Il Movimento liturgico

Il Movimento liturgico nasce in Francia alla fine del sec. XIX collegato alla rinascita monastica e si diffonde in Belgio, Germania, Inghilterra e Italia. Il suo massimo esponente fu l’abate Dom Guéranger che propose la liturgia come “preghiera della Chiesa” in contrapposizione alle preghiere devozionali private. Metteva in risalto una forma di preghiera su un’altra. 
Con Pio X (1903) il Movimento liturgico entra in una fase nuova. Prendeva l’avvio una concreta opera di riforma della prassi liturgica. Parte dal canto sacro e propone il canto gregoriano come canto proprio della chiesa ed elogia la polifonia in quanto vicina al canto gregoriano.

Il Movimento liturgico si prefigge di far vivere il popolo cristiano della vita della Chiesa. I mezzi sono: gli atti di culto e l’attività liturgica fuori degli atti di culto (i tempi liturgici, le solennità, la pietà privata). Si mette in mano ai laici il messale perché possano capire i misteri che celebrano. Nel 1918 nell’abbazia di Maria Laach in Austria si celebra la prima messa “comunitaria” cioè dialogata. Una grande influenza nella formazione liturgica esercitò il teologo Romano Guardini. Una pietra miliare sarà l’enciclica “Mediator Dei” di Pio XII che sviluppando la dottrina del sacerdozio dei fedeli punta sulla partecipazione alla celebrazione dei divini misteri.
Il Movimento biblico

Il Movimento liturgico è connesso con una nuova concezione di Chiesa e con il Movimento biblico. La Chiesa viene percepita come “Corpus Christi mysticum” cioè come comunità di vita con Cristo. Cristo si vuole incontrare nella fonte, la S. Scrittura. La pietà cristocentrica viene risvegliata attraverso il testo del N.T. Restava ancora indietro l’esegesi vera e propria. Per la chiusura della Pontificia Commissione Biblica preoccupata del Modernismo. Una svolta si ebbe con l’enciclica “Divino afflante Spiritu” di Pio XII. Un’opera preziosa fu svolta dall’”Ecole biblique”di Gerusalemme e dal Pontificio Istituto Biblico di Roma.

Il Movimento ecumenico

Il Movimento ecumenico nasce all’inizio del  XX secolo dopo che per un millennio nella Chiesa c’erano state divisioni. La spinta venne dalle missioni. E così nell’estate del 1910 si tenne ad Edimburgo una Conferenza missionaria mondiale per portare alla collaborazione tutte le società missionarie evangeliche. Il lavoro ecumenico ebbe un’ulteriore spinta dall’opera sociale e pacificatrice dei cristiani in campo internazionale e il 1° agosto 1914 portò alla fondazione dell’”Unione mondiale per la collaborazione amichevole tra le chiese”. Dopo la 1^ guerra mondiale fu creato un “Movimento per il cristianesimo pratico” che riunì a Stoccolma nell’agosto 1925 i rappresentanti ufficiali di tutte le grandi denominazioni per affrontare scottanti problemi sociali e obbedire a Cristo in uno sforzo comune. Nel 1927 si riuscì a convocare a Losanna la prima “Conferenza mondiale per la fede e la costituzione della Chiesa” Vi furono rappresentate 108 chiese. Nel 1930 si arrivò alla formazione del “Consiglio ecumenico per un cristianesimo pratico” con sede a Ginevra. I due movimenti si fusero   ad Amsterdam   nel 1948  dando  vita   al “Consiglio ecumenico 
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delle chiese” con sede a Ginevra. La Chiesa cattolica considerandosi l’unica Chiesa fondata da Gesù Cristo non vi ha aderito. I papi si sono rifiutati di mandare delegati alle conferenze ecumeniche. Hanno sempre declinato gli inviti pur incoraggiando queste iniziative. Anzi se ne vietava ai cattolici la partecipazione senza esplicita autorizzazione della Santa Sede. Pio XI mostrò più interesse per l’ortodossia che per il protestantesimo. Nonostante il rifiuto ufficiale osservatori cattolici furono presenti alle varie conferenze. Più aperta e sollecita si mostrò la Germania. In Francia l’ecumenismo fu tenuto desto da Paul Coutourier il quale diffuse la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani dal 18 al 25 gennaio istituita dall’anglicano Paul Wattson e dal domenicano Yves Congar. Dopo la guerra si formarono gruppi di laici e teologi per favorire nella preghiera e nel dialogo l’incontro tra cattolici e protestanti. Subirono però una battuta d’arresto in seguito ad un’intervento del S. Uffizio nel 1948, alla vigilia della prima Assemblea del Consiglio Ecumenico delle Chiese ad Amsterdam che ribadiva che la partecipazione al dialogo era lecita solo previa autorizzazione della S. Sede. Nel dicembre 1949 un nuovo intervento concedeva però ai vescovi la facoltà di dare l’autorizzazione e ne sollecitava la partecipazione al dialogo ecumenico. Si intensificava così il dialogo tra teologi che portava nel 1960 all’istituzione da parte di Giovanni XXIII del “Segretariato per la promozione dell’unità cristiana” diretto dal Card. Agostino Bea.
I Movimenti laicali
Il Movimento di laici più antico è l’Azione Cattolica. Fondata nel 1867 da Mario Fani e Giovanni Acquaderni la Società della Gioventù Cattolica Italiana  prenderà molto più tardi il nome di Azione Cattolica Italiana. Nel 1923 si ristrutturerà in 4 sezioni: Uomini cattolici, Gioventù cattolica, Universitari cattolici e Unione femminile. Durante il periodo fascista fu l’unica realtà che poteva operare in maniera autonoma. Nel 1931 però Mussolini, contravvenendo agli accordi, chiuse i circoli di A. C. Rinascerà all’indomani del secondo conflitto mondiale. Il Concilio Vaticano II si fa interprete dell’ansia di rinnovamento che la anima.

Lo Scoutismo è un movimento giovanile mondiale con lo scopo di educare i ragazzi e i giovani. E’ stato fondato in Inghilterra dal generale Robert Baden-Powell nel 1907. Ben presto si diffuse anche in Italia ma fu sciolto dal fascismo. Ricostituitosi subito dopo l’associazione più corposa l’ASCI e l’AGI contribuì molto allo sviluppo del laicato precorrendo il Concilio.

L’Opera di Maria, meglio conosciuta come Movimento dei focolari è nata nel 1944 a Trento durante la guerra per opera di una giovane poco più che ventenne: Chiara Lubich. Chiara coinvolse alcune compagne e nel rifugio antiaereo con il Vangelo in mano scoprono il comandamento dell’amore scambievole come unica legge per ricomporre nella fraternità la società disgregata. Ben presto quel primo gruppo diventa un movimento mondiale che suscita un profondo rinnovamento spirituale e sociale.
